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Le associazioni non disdette si 
nveg dono rinnovate. 
Una copia in tutte il regno 

centesimi 5. 

I mamoreritt: nen si retitui. 
cono. —' Lettsre pieghi non 
firaucati sì respingere. 

ESCE TUTTI ICGIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 

li avvisi ripetuti si fann 
di presso. 

Lo inserzioni di B.aîe La Di 
gina perl’ Indi TI ptt Vl 
Si ricevono eselusivarnento al 

Dolo penna, da Greta: 
ma.38 Odin; STE 

Per 
rib 

Le associazioni si ricevone eselisivamente all’ufficiò del giornale, in via della Posta n. 16, Wilne 

Esposizione finanziaria 

Il disavanzo 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro, 
compreso dalla gravità del compito che si 
impone a tutti proponesi di dire chiara ed 
aperta la verità sulla situazione finanziaria. 
Sono numerose e non lievi le difficoltà da 
ogni lato. Egli esamina partitamente tutte 
le questioni. relative ai bilanci. È comin- 
ciando dai bilanci, e precisamente dall’ e- 
sercizio 1892-93, il ministro fa risultare che 
pel 1894-95 il disavanzo effettivo è di 177 
milioni. E di fronte a. queste cifre che si 
impongono minacciose, l’ avvenire non si 
presenta più roseo , poichè si avrà nel , 
quinquennio un peggioramento progressivo 
nella categoria delle entrate e. delle spese 
effettive di 12 milioni. 

Tesoro 

. Il debito del Tesoro, rappresentante il . 
cumulo di disavanzi anteriori, non defini- 
tivamente sistemati, sarà il 30 giugno 1894 
di circa 563 milioni. 

Debito Pubblico 

Negli ultimi quattro esercizi si aliena- 
rono nuovi titoli. di debito pubblico per un 
totale nominale di 1,056,166,300. 

Stato per gli interessi del titoli alienati 

crebbe di 48,503,530. 

E’ impossibile continuare su questa via ; 
la indipendenza politica è costata troppi 
martiri per poterla sacrificare con un lento 
processo di asservimento dello Stato ita- 
liano verso dei sindacati di banchieri e di 
creditori forestieri. 

Circolazione monetaria 

Stringente presentasi anche l’ urgenza di 

provvedere ai difetti della mostra circola- 
zione monetaria. Vivi sono i lamenti per 
la mancanza dei biglietti di piccolo taglio 

e della moneta spicciola divisionaria il cui ; 

bisogno non fu soddisfatto dalla emissione 

di buoni da una lira. La carta bancaria 

rasenta sempre i limiti estremi della circo- 

lazione, imposti dalla nuova legge. Ciò è 

inevitabile quando esistendo di fatto il 

corso forzoso manca il freno naturale del 

baratto allo sportello. Ad ogni occorrenza 

straordinaria je banche hanno pronto il 

mezzo di violare la legge nel difettoso or- 

dinamento dei biglietti di scorta. 

Finanze locali e cassa depositi 

Grave motivo di preoccupazioni è pure lo 

stato finanziario delle provincie e più an- 

cora dei comuni. Fino dal 31 _ dicembre 

1889 il loto debito oltrepassava i 1200 mi- 

lioni specialmente in Sicilia la questione si 

presenta viva ed acuta. ; i 

E° un argomento premuroso di studio da 

parte del governo e frattanto venne a man- 
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TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI Ae 

presente 

Pur troppo sovente ciò che Dio dà l’uomo 

distrugge. Ingegno o intelletto, che do- 

vreste vincere e rigenerare il mondo, e con 

nobili pensieri e parole portare la verità 
da un emisfero all’altro, dove siete voi È 
che fate? Consumati da uno Spirito d’ in- 

teresse che tutto appassisce, impediti © 
avviliti da un gretto scetticismo foste messi 

ip opera per gli usi più vit. Foste fatti 

schiavi delle passioni e ministri del male, 
e dove Dio disse ‘sia Ja luce” s'è troppo 

spesso risposto ‘ sienò le tenebre $ 

Il cupo e ostinato abbattimento di Henry 

andava crescendo ogni giorno, sebbene ll 

suo intelletto non fosse interamente 0scu- 

rato, ma quando egli l’avea più sereno 

sembrava patisse di più che nelle ore di 

parziale aberrazione, Soffriva meno che per 

Nello ; 
stesso periodo la cifra degli oneri dello ; 10 : CERRI 

i straordinarie; — 3.0 in maggiori riforme 
‘organiche anche per semplificare e decen- 

care ai corpi locali un valido sussidio nella 
: cassa depositi e prestiti per effetto dell’ o- 
perazione detta. delle pensioni. Le domande 
di mutui giacenti insoddistatti presso la 

: cassa ammontano a 115 milioni. 

La situazione attuale 

La situazione è grave e di essa tutti, il 
paese, il Parlamento e 1 governi ne hanno 

cola. Da 15 anni, fidandosi dell’ alchimia 

del credito si sono preparati milioni e mi- 

liardi presi a prestito, e colla fantasma- 

goria dei conti speciali e delle logomacchie 
contabili il Parlamento si illuse. Intanto 
crescevano le cifre degli oneri patrimoniali, 
ingrossavano ogni giorno le falangi della 
burocrazia. Occorre una azione energica e 
virile per salvare il paese dalla rovina 
economica e finanziaria sovrastantegli. 

Rimedi 

Le proposte intese a diminuire la spesa 

ed aumentare lè entrate sono di doppio 

ordine; il primo economie e imposte di 

un effetto immediato, di carattere tempo- 

raneo facilmente revocabile ; — il secondo 
di altre più organiche di lento svolgimento 
tendenti in parte @ sostituire col tempo le” 
prime. ; 

Economie 

Il governo propone : 1.0 economie a prouta 
cassa consistenti nelle condizioni degl, stan- 

ziamenti nel bilancio; — 2.0 riduzioni di 
organici e di servizi, in rinvii di spese 

trare V amministrazione. Per questo occor- 
reranno dei poteri eccezionali comunque 
limitati e determinati. Agli stati di previ- 
sione 1894-95 con una nota di variazione 

| sì propone un’ economia di 14,800;000 lire, 
i di cul 10 milioni nei dicasteri della guerra 

e della marina, economia non ingente; ma 
si rammenti che da 4 anni si fanno econo- 
mie di questo genere, Con leggi speciali e 
con legge 0mmni0us, che si presentano oggi 
stesso, vengono proposte altre notevoli eco- 
nomie che raggiungeranno 31. milioni an- 
nui; ma nell'esercizio 1894-95 avranno ef- 
fetto per 12 milioni. 

Ecco le principali: 1,0 abolizione delle 
indennità di residenza di Roma, conservan- 
dolo a chi attualmente le gode senza pos- 
sibilità di aumenti ulteriori; però si abo- 
liscono subito pei ministri e pei sotto se- 
gretarii di Stato; — 2.0 Sospensione fino 
a muova disposizione dell’art. 272 della 
legge comunale; — 3.0 diminuzione degli 
interessi dovuti alle banche d’ emissione 
mediante rimborso di cui appresso; — 40 
Riduzione della spesa effettiva dei lavori 
pubblici e segnatamente delle opere idrau- 
liche e stradali; — 5.0 Conversiune delle 
annualità complementari dovute alle società 
ferroviarie; — 6.0 Riduzione delle spese di : 
interessi, cambio e di commissioni per ef- 
fetto delle operazioni del tesoro. Finalmente 
dalle facoltà eccezionali potranno conse- 
guire altri 15 milivvi di economie. 

ncana su ca 

l’ innanzi assalti di violenta irritazione, le 
terribili parole e le maledizioni che corre- 

vano alle sue labbra con sì spaventevole 
amarezza andavan diminuendo. gli cessava 
pure. dal ripetere la. domanda che facea 
tanto soffrire sua moglie e sua sorella; 
udiva in silenzio ciò che esse gli dicevano, 
e una volta tentò di sorridere mentre Alice 
giocondamente gli parlava. Spesso egli 
tenea fisso lo sguardo nel volto di lei, © 
la seguiva attento cogli occhi mentre sì 
moveva nella camera. Un giorno che ella 
sedeva intenia al suo lavoro di fronte a 
lui, lo udì dire a bassa voce Notre Dame 
de bon secours ; lo guardò cole lagrime 
agli occhi, e allora egli alzossi in fretta 
esclamando : 

— Le vostre lacrime non vi varranno 
nulla. 

E rivoltosi, non disse più parola per 
parecchie ore. : 

Una mattina il sole splendeva lietamente, 
e l’aria dolce era nunzia di primavera, 
Alice avea aperta una finestra ,che dava 
sul giardino ; un uccello gorgheggiava su 

un albero, ed Henry parea io ascoltasse 
con piacere. Essenao l’ uccelletto volato 
via, egli si accostò alla finestra, e stetto 
a contemplare qualche pianta che comin» 
ciava giò a mostrare i fiori, Alice prese 

Ì 

sulla tavola un libro, e lesse a voce alta 

Riassumendo : economie di 46 milioni circa 
di cui 27 milioni subito, le altre nei bilanci 
successivi. Non si può perciò sperare il 
pareggio normale colle sole economie, nè 
ora, nè più tardi, tenuto conto dell’ au- 
mento della spesa. 

imposte 
Per impedire che la situazione si aggravi 

in modo irrimediabile, urge rinforzare le 
entrate. I provvedimenti proposti sono di 
doppio ordine. Alcuni provvisori ma di get- 
tito immediato o quasi, altri di svolgi. 
mento più lento ma normali fed intesi a 
sostituire i primi colpi ed a fronteggiare 
l' avvenire. 

Questi provvedimenti si ispirano a due 
concetti: 1,0,di far concorrere a salvare l’e- 
rario e il credito tutte le forme di richezza 
pubblica salvo quelle per le quali si superò 
evidentemente il limite massimo — 2,0 di 

esentare per quanto è possibile dalle nuove 
gravezze i minimi contribuenti. Non si 
esclude lo studio di qualche monopolio 
che potrà forse sostituire parzialmente i 

presenti aumenti di tasse; ma occorre una 
matura considerazione onde evitare i di- 

singanni e le pertubazioni nell'economia 
nazionale. 

Ecco le nuove maggiori imposte: 1.0 ri- | 
stabilimento dei due decime sulla fondiaria : 

con esenzione delle quote minime inferiori ; 
a lire dieci d'imposta erariale, cioè esen- 

tando {circa quattro quinti delle quote ; 

rovento 17 milioni — 2.0 ritocco dell’ eli- 
quote di dettrazione della ricchezza mobile 

sicchè l'imposta salga nella categoria A 
riscuotibile per ruoli da 13,20, a 14 per 
cento ; nella categoria B da 9.90 a 10 per 

cento; nella categoria & da 8,25 a 9 per 
cento; nella categoria D da 6.66 a 7,50 
per cento; provento complessivo 9 172 mi- 

lioni circa — 3.0 avocazione allo Stato del 
decimo sopra la parte di ricchezza mobile 
ora restituita ai Comuni assumendo lo Stato 

le spese per le commissioni di prima istanza 
in compenso consolidansi per 10 anni gli 
attuali canoni governativi del dazio con- 
sume su cui i comuni chiusi guadagnarono ‘ 

nel 1891, 26 milioni; provento 4 milioni 
— 4.0 lieve aumento sulle tasse di succes- 
sione per le quote superiori alle 500  lire'; 
provento 4 milioni — 5.0 imposizione del 
bollo alle girate e lieve aggravamento alle 
sopratasse di bollo registro; provento un 
milione + 6.0 un soldo d’ aumento sul sale 
che ricade sui rivenditori anzichè sui po- 
veri che già lo pagano perchè il prezzo di 
35 centesimi al chilogramma difticilmente . 
divisibile diventa per le piccole compre . 
efiettivamente di 40 centesimi; provento 8 
milioni — 7.0 aumento di 20 centesimi al 
litro della tassa di vendita degli spiriti la- 
sciando impregiudicate le questioni della 
riforma definitiva del regime fiscale del- 
l'alcool; provento 3 1j2 milioni — 8,0 ri- 
tocco alle leggi metriche; provento 500 
mila lire. 

Imposta sull’entrata 
La via della trasformazione tributaria è 

c—rm6————È1€cmocc conci 

Dolci figli del tempo novello 
cari fiori, che all’aura tepente 
rivestito la spoglia ridente 
onde il mondo apparisca più bello, 
uale possa in voi dunque si celaf 
oi crescete la gioia del cuore, 

voi lenite l'affanno dell’ ore 
in cui il ciglio di pianto si vela, 

Henry le chiese ii libro, e lesse in si- 
lenzio quei versi; ma poi, guardato il ti- 
tolo, si riscosse, e lo gettò da sè. Alice lo 
nascose, guardando con ansia suo marito. 

— Non spaventatevi ora, disse questi, 
chò non sono già pazzo; ma in questo 
libro pur troppo ebbe priucipio quella in- 
fernale catena, con cui io avvinsi e di- 
strussi lei. 

Alice gli si inginocchiò presso, e gli disse: 
Quatunque le vostre colpe sieno 

come lo scarlatto, diverranno bianche al 
pari della neve. | 

— Per gli altri può esserci. misericordia, 
esclamò egli, ma non per me. Guardate la 
vostra bibbia, e troverete in essa ciò che 
io ho commesso: ho gettato il suo corpo 
e la sua anima nell'inferno, Alice, se cre- 
dete, dovete tremare. Ah, così operano = 
demoni, Povere angelo! puro spirito, ini 
catenato a un demonio, la ‘tna dolorosa 
prova # approssima al termine, 

nella istituzione d'una imposta generale e 
personale sulla entrata netta disponibile 
non per realizzare delle utopie di politica 
sociale, dice il ministro, ma come sopra= 
tassa complementare livellatrice delle più 
Orion Rparagenzioni tributarie. Pel primo 
anno calcolasi un pro i rima provento non maggiore 

,Il provento complessivo dei provvedimenti 
d’imposte finora enumerate sarebbe pel 
1894-95 di 52 milioni e;1j2, e 5 milioni più 
per l'esercizio seguente. 

Debiti redimibili © cassa di deposito 
Per rendere possibile e regolare 1° - timento dei debiti redimibili e Riga rompere le prestazioni della cassa di depo- siti rimettendo questa in grado di aiutare 1 comuni si propone una operazione me- diante 19 milioni di rendita 5 0j0 posseduta dal Tesoro e col fondo del culto che sgra- 

verà il bilancio di L. 25,800,000; si prov- vederà a rimborsare la cassa depositi con 50 annualità di 5 milioni. Votati tutti questi provvedimenti si avrà un migliora= 
mento di L. 112,800,000 di fronte ad un fab- bisogno di 155,200,000. Mancano ancora più di 42 milioni. Comviene prendere una riso- 
luzione energica per quanto dolorosa elé- vando al 20 per cento l'aliquota generale della tassa di ricchezza mobile applicandola, 

{ per intiero ai redditi riscuotibili per rite- 
nuta alla categoria A, oltrechè ai vari A 
diti riscuotibili per bolli come tirtertoti sai prestiti degli enti locali etc. Questo aumento darà un aumento di 43 milioni. E' una dolorosa necessità che diventa legittima 6 
doverosa quando il parlamento avrà dimo- 
strato che per mantenere netta la misura 
estrema del possibile dei suoi impegni, non 
esita a sottoporre il paese alle più ‘dure 
prove, non risparmiando neppure i consumi 
popolari; se ciò non facesse, ogni aggravio 
d'imposta sugli interessi del debito pub. 
blico, per quanto apparisca di natura ge- 
nerale, sarebbe moralmente riprovevole 
indegno di popolo civile. si 

Avvenire del bilancio 
Sistemato il bilancio 1894-95 colla appro- 

vazione di tutti i provvedimenti, Ago 
guardare fiduciosi nell’avvenire. Al maggior 
fabbisogno degli anni successivi si provve- 
derà colle economie derivanti dalle riforme 
organiche. Non si previde alcun maggiore 
gettito dalle imposte, ma devesi confidare 
che avverrà riparandosi il bilancio e re- 
staurandosi il credito. 

Provvedimenti pel Tesoro 
Per provvedere al tesoro si proponé: 1.0 

offrire ai possessori del consolidato 5 P. lo 
lordo la conversione libera col 1 gennaio 
prossimo in un nuovo titolo al 40[g netto. 
esente da ritenuta per qualsiasi imposta 
presente e futura e godente gli stessi van- 
taggi del 5 p.0jo attuale. 2.0 di sostituire 
alla attuale rendita 5 p, Oo delle conver= 
sioni dei debiti redimibili un consolidato 
interno a cuponi trimestrali del 4.50 p. Oto 

Egli si lasciò cadere sulla sedi 2 

disse sotto voce: a sedia, quindi 
— Il vermo 

ora intendo, 
Un giorno che Alice era uscita prima 

della colazione, e tornavasene a casa col 
passo pesante e in quello stato di astrazione 
dalle cose di fuori che producono le soffa=. 
renze mentali prolungate ‘ed’ ‘acute, la 
moglie del portinaio la fermò per dirle — 
che una mezz’ ora prima era giunto in una’ 
carrozza di posta un signore, il quale avea 
manifestato un vivo desiderio di vederlaj 
che, non avendola trovata in casa, era ri= — 
masto un po’incerto, ma che poi era 8ces 
nelle stanzino del portinaio, ed avea scritto 
una lettera avvertendo che fosse consegnata 
alla signora Lovell, appena ella giungesse. 
Alice prese lo scritto con un misto di 
paura e di curiesità; l’ unica cosa ch'ella 
pensò fu che provenisse da Edward Midd- 
leton. La solitudine assoluta in cui egli 
era vissuto, l’ostinato silenzio conservato 
quando la siguora Middieton avea voluto 
inviargli alcune righe per supplicarlo a 
che la aiutasse a cercare la colpevole ma 
infelice Ellen, fe’ si che Alice rompesse il 
sigillo di quella lettera con ansietà. 

(Continna), 

che nen perisce mai. Ah, 
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esente da ritenuta. ‘Questo consolidato so- 
stituirebbe pure alcuni titoli poco realizza- 
bili posseduti ‘dalle pubbliche casse e di- 
venterebbe il tipo. normale per qualunque 
emissione potesse ocorrere cessando ogni 
emissione all’ estero. 

Inconvertibilità dei biglietti di Stato 

Per riparare alle condizioni del tesoro e 
alla circolazione. fiduciaria, con decreto 
odierno, da convertirsi in legge, si sospende 
il fissato obbligo, ormai nominabile, del 
baratto del biglietto di Stato ritirando al- 
trettanti biglietti di banca per 68 milioni 
dello stock dei tabacchi. Con ciò non si 
aumenta la circolazione, ma si economizzano 
gli interessi e si libera la corrispondente 
riserva metallica delle banche. Dichiarato 
inconvertibile il biglietto di Stato, diventa 
ossibile il baratto del. biglietto bancario. 
ì la difficoltà della poca quantità relativa 

dei biglietti di Stato si supera considerando 
fino ad una certa somma i biglietti di Stato 
come moneta; e qui il ministro espone le 

| condizioni in cui si attuerebbe l’intiero 
provvedimento annunziando che riserbereb- 

esi allo Stato anche il biglietto del taglio 
di 25 lire, 
Dopo rilevato il giovamento che l’accesso 

| monetario: di Parigi apporterà. al bisogno 
vivamente sentito degli spezzati ed osservato 
che i buoni da una lira ammontano a soli 
30 milioni, il ministro annunzia che il go- 
verno ordinò un decreto da convertirsi in 

da 20 centesimi di nikel per 20 milioni con 
un introito netto di 17 milioni e mezzo, 
sospendendo la coniazione della moneta di 

- bronzo e preparando altri ritiri perocchè 
— è esuberante. 

Provvedimenti bancari ed economici 
Si sono preparati, dice il ministro, i de- 

‘creti per la. riscontrata, per la garanzia 
delle scorte, Il'governo agevolerà la crea- 
zione d’un grande istituto per la liquida- 

la creazione d’ istituti di sconto. Occorre 
agevolare la nostra esportazione e gioverà 
a tal fine per ora l’elevatezza dei cambi. 
Ma sarà studiato il problema del ribasso 
delle tariffe terroviarie coordinandolo  col- 
l’ alleggerire l’ enorme spesa dei troppi treni 
di viaggiatori sulle linee secondarie. 

Abolizione del dazio governativo 
sulle farine ed aumento del dazio 
sPRi sul grano 
Uri primo «passo per’ il riordinamento 

‘delle finanze e dei tributi locali può farsi 
col consolidamento dei canoni d’ abbuona- 

— mento del dazio consumo e l'abolizione 
immediata del dazio governativo. sulle fa- 
rine, paste e ‘pane: trasportandolo, nella 
misura fissa di lire due; alla frontiera come 

le norme per'un'equa riduzione dei canoni 

zio doganale compensi l’ erario della per- 

SRO per la reimposizione dei decimi 
con la I 
pane, il Governo chiede la facoltà di sop- 

caro sul pane. Il dazio sulle farine diede 
nel 1891 per la sola Sicilia 3,700,000 lire. 
Abolendolo eliminasi olre il 30 0/0 dell’ in- 
tero dazio governativo pei comuni chiusi 
in tutta la Sicilia e nelle provincie di Bari, 
Caserta, Potenza ed altre. 

Conelusione 

"dimenti proposti ottenendosi un migliora- 
mento complessivo del bilancio per 150 

milioni all’ anno il pareggio sarà assicurato 
| per molti anni e sl-rinvigorirà il credito 

emissione nè di titoli del debito nè di 
carta. moneta. L’opera sarà completata col 
riformare i servizi civile, col sistemare gli 

ordinamenti, militari nei limiti consentiti 
«dalle condizioni del paese, dimodochè rin- 

la marina. Questo vi proponiamo di fare. 
_ — termina di dire il ministro — col cuore 
 attristato, ma colla coscienza sicura di 
| compiere un dovere verso il paese. Aiutateci 
col vostro appoggio senza il quale ogni o- 

| pera nostra è vana, ma quel che fate pre-. 
sto perchè vi è pericolo nell’ indugio; e Dio 
protegga la nostra cara patria! 

Le deliborazioni del Congresso democratico 
‘a Roma 

Sette furono le deliberazioni prese’ dal 
Congresso democratico. 

‘ Colla prima si invoca una sanzione severa 
6 completa contro i saccheggiatori del de- 
naro pubblico ; colla seconda si richiamano 
i pubblici poteri al rispetto delle franchi. 
giò; che sono le basi delle condizioni del 

legge per la coniazione di moneta spicciola 

zione delle ig immobilizzazioni e per | 
Là 

| dazio doganale sul grano. Tale disposizione 
si prende oggi con decreto reale per evi- | 
tare illeciti guadagni. Si stabiliscono poi i per gli chia get Lie da un preso ha fatto 

7 A À ‘ inciare alla chetichella con 
d’abbuonamento, nei rapporti tta lo Stato | spendartice magari tutto il suo. 

_e i Comuni, tra i Comuni e gli appaltatori. . 
Calcolasi che il maggior provento del da- ‘ pellini — Per le solite questioni di licenziamenti 

dita del dazio interno sulle farine. Sicchè : 
questi provvedimenti mon mirano a scopo ‘ 
fiscale, ma ad agevolare la trasformazione ; 
dei tributi locali. A dare ai proprietari un ‘ 

a sperabile diminuzione del prezzo del 

primere l'aumento del dazio sul grano :. 
quando il prezzo minacci un notevole rin- ‘ 

italiano estero e interno, senza alcuna nuova 

> versa la forza organica dell’ esercito e 
de 

ricevuti i dispacci del maresciallo Campos, 

patto dei plebisciti alludendo ai giudizi dei 
tribunali militari; si respinge con la terza 
qualsiasi aumento tributario ; con la quarta 
si reclamano delle riforme vaste e radicali 
nell’ ordinamento amministrativo e tribu- 
tario; con la quinta si dice che le ridu- | 
zioni delle spese militari, per le immediate 

{ 

necessità della finanza, debbono accoppiarsi ; 
a nuovi popolari ordinamenti militari; si | 
invocano infine che siano avviati i rapporti 
fra i lavoratori ed i proprietari ad un di- 
‘verso ordinamento economico. 

E’ .stato nominato un Comitato di 18 per- 
sone per studiare le riforme e provvedere 
ad un lavoro organico pel quale, nel più 
breve termine, il Fascio Nazionale abbia, 
in ogni centro, almeno un rappresentante 
del proprio programma. 

Fanno parte del Comitato i signori Bo- 
vio, Cavallotti, Colaianni, Garavetti, Vende- | 
mini, Socci; Zabeo, Signori, Amici, Ron- 
calli, Ferrari Ettore, Fratti, Gattorno, Meyer, 
Nathan, Narratone, Pantano, . Vassallo e 
Veraldi. 

Gili incassi del tesoro 

A tutto il 31 gennaio gli incassi del Te- 
soro per le entrate ordinarie ed effettive 
di bilancio per i primi sette mesi dell’ e- 

quale annunzia 
minata il 20 corrente. Il Sultano del Marocco 
offre ora quidici milioni, parte subito, parte a 
termine, ma senza la garanzia delle  dogano. 

Questo mutamento d’attituline del Sultano, è 

dovuto allo intervento di tutte le Potenze, che 

hanno appoggiato i reclami spagnuoli. 

Il ministro dei lavori pubblici dichiara cho le 
Compagnie ferroviarie accettano 1’ unificazione 

delle tariffe, la classificazione delle merci iN sel 

classi, la creazione di una tassa di bollo di 50 
centesimi per il carico e lo scarico, e di dieci 

centesimi sui biglietti dei viaggiatori. Esse Sl 
incaricano, inoltre, della costruzione, in quattro 
anni, dello strade d’accesso alle località entro 

un raggio di dieci chilometri attorno alle sia- 

zioni. Il Consiglio dei ministri ha deciso, che il 

Governo non formulerà alcun progetto di legge 
sopra ciò, fino a che le Compagnie non abbiano 

accettato di costruire le ferrovie secondarie con 
monopolio, nelle loro reti rispettive. Ma le Società 

dicono che riesce ad esse impossibile di accettare, 
prima di conoscere tutti i particolari del progetto 
del Governo . per la costruzione di codeste linee 
secondarie. 

DIREI SEZIONE n 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Faedis, 20 febbraio 1894, 

Le gesta di un pazzo. 

Erano pressocchè le ore 24 di ieri, quando si 

| sentì una solenne scampanellata alla canonica. La 

scluse le partit» di giro, a L. 880,279,590, 
presentando una diminuzione di L. 9,101,716 

in confronto ai primi sette mesi del 1892- 
1893, Mai 

Tra le più notevoli diminuzioni € è 

quella di 2 milioni e 840 mila lire per le 

riscossioni della tassa di ricchezza mobile 

e quelle di 2 milioni circa ciascuna negli 

incassi pei proventi doganali 
del lotto. 

TTUATTA 
Firenze — G. Giusti in S. Croce-- I 

giornalisti fiorentini per proposta del Franceschi 

nella Nazione provongono di fare le pratiche 

per trasportare la salma di Giasenpe Giusti nel 
corridore della cappella del Noviziato în S. Croce 

(creazione. medicea e bellissima, . anteriore di Mi. 

chelozzo) presso il monumento onorario al Barto- 

lini che: colla sua statua Fiducia in Dio ispirò 
al Giusti il celeberrimo sonetto. 

Milano — Verdi non scrive più — Scri- 
vono da Milano: 

Qualche giornale, parlando della venuta di 
Verdi a Milano, l’ha messa in relazione con 

un’ opera — il.Re Lear — che il grande mas- 
stro avrebbe finita è che vorrebbe far rappresen- + 

tare l’anno prossimo. ws i: 

Credo potervi - assicurare che sì tratta di una 

fola. Il Verdi ebbe a ripetere, anche ultimamente, 
non voler più ‘scrivere per il teatro, lietissimo 

della fortuna toccatagli col Falstaff di poter 

chiudere la sua carriera con un successo. 

‘So volete sapere qualcosa sul motivo della o- 

dierna visita alla nostra. città, credo di non er- 

rare dicendo che c'entrano i lavori del Ricovero 

intenzione di 

Roma — Di nuovo uno sciopero di scal- 

parziali, stamane scioperarono nuovamente i mu- 
ratori e gli scalpellini del Policlinico, manlando 

come al solito a palazzo Braschi delle commis- 
sioni presentate dall’ on, Barzilai. Gli operai man- 
tengono la calma. Molte pattuglie di carabinieri 

‘è drappelli di guardie di P. S. vigilano petlu- 
strando i pressi. del Policlinico, mentre buon 
nerbo di forza venne mandata in piazza Navona. |. 

Sperasi che domani riprenderanno i lavori. 

Torino — Due soldati che sp:ndevano 
biglietti falsi — Vennero arrestati due soldati 

. di’fanteria (del 72.0 0 71.0 reggimento) che spen- 
devano dei falsi biglietti da lire 10. Uno dei due 
arrestati aveva fatto e ripetuto il cambio di tali 
biglietti falsi presso un’ osteria di via San Dome- 
nico. Denunciato, mentre lo arrestavano egli ten- 
tava passare il portamonete ad un suo compagno 

! ritenuto complice e che fu pure arrestato. No 
: portamonete — che i due soldati dicono aver rin- 

ai Re: È i — si tenevano parecchi altri i bi- 
Il ministro conchiude che con i provve- agg e er hi glietti da lire 10, 1 fantccini arrestati sono a 

disposizione del comandaute del Corpo. 

BEST BIEL) 

Germania — L'esercito e é polacchi 
—. Il ministro della guerra di Prussia, ha di- 
chiarato * ufficialmonte: alla Commissione del bi- 
lancio del Reichstag che il Governo è disposto 
ad ‘accordare in avvenire alla Provincia: polacca 
il reclutamento regionale. Gli animi sono bastan- 
temente’ pacificati, ‘ perchè sia inutile di conti- 
nuare a ripartire le reclute in tutti i reggimenti 
dell’ Impero, e perchè si possano formare; senza 
pericolo, del Corpi di truppe puramente polacchi, 

serbia — Za situazione finanziaria — 
Il ministro delle finanza. ha presentato al Consi 
glio dei ministri una lunga relazione sulla situa- 
zione finanziaria e sui mezzi di rimediarvi. Egli 
propone di consultare : all’ estero una persona di 

«una competenza riconosciuta, la quale farebbe un 
rapporto sulle riforme da introdursi nelta ammi- 
nistraZione finanziaria. Egli ha specialmente con- 
sigliato di aumentare le Imposte attualmente esi- 

‘. stenti o di crearne deile nuove, e di assicurare la 
‘« stabilità del personale finanziario; che dovrebbe 

essere collocato al di sopra delle fluttuazioni dei 
partiti politic». à : 

spagna -— Ministero, Marocco, ferrovie 
— Il Consiglio dei ministri ha accettata Ja pro- 
usta del Sagaste di aggiurnare la convovazione 
elle Camere e l’ esame. della opporiunità d’ una 

modificazione nel Gabinetto, fino a che si siano 

e per quelli 

LI 

i si vede entrare Un 

sercizio finanziario 1893-94 ammontano, 8- ‘ domestica corre alla porta e ciede: chi è? Cerco 

"AA GAIA d ino; i 

del parroco, gli fu risposto, devo confessarmi, è 

suonata per me l’ultima ora. La donna apre e 

giovinotto in camicia @ mu- 

tande, il quale va diritto al focolaio ove s assiede 

al fuoco. E” certo Sgiarovesso Luigi di Cortepiana, 

firlio del santese di S. Elena. 
Fortuna che tre del paese lo videro attraver- 

sare la piazza, far delle genoflessioni e cr. ci avanti 

la chiesa, poi correre alla porta deila canonica, 

Lo seguono ed entrano essi pure, Che fare? Si 

chiamino i carabinieri ed il medico, che in pochi 

minuti sono pronti. Mentre fra loro si stabilivano 

il da farsi, il giovine spicca un salto, attraversa 

la cucina, prende la scala, e su come una furia 

fino che trova scelini. Arrivato alla porta del 

granaio, e trovatala chiusa, con una spinta atterra 

tutto, 0 via. Intanto carabinieri, medico, coope- 

ratore ed altri corrono dietro. Era già vicino ad 

una finestra, 0 si sarebbe forse gettato, se il bri- 

gadiere non l'avesse afferrato per un piedo @ ri. 
mosso di là, 

Tentano allora di fermarlo: nasce un parapiglia, 

uno spingersi a vicenda a terra e rialzarzi, calci 

pugni grida; una confusione maledetta, dalia 
quale il giovanotto si libera e giù in un batter 
d’ occhio aì primo piano in salotto. La prima porta 

che vede spinge, e dentro in una camera ove per 

fortuna non dormiva nessuno. Lì ta le sue gettando 
tutto sossopra e gridando sempre al parro:0 che 
vuole lo contessi, perchè ei deve morire, e subito, 
Finalmente in ciaque riescono a fermario; lo get 

tano a terra per assicurarlo ben bene con le funi, 
+6 coudurlo via. 

Quando quel disgraziato entrava in canonica, 

«io dormiva placidamente. Fu vera ispirazione del 

cooperatore, che venuto in camera m' informò del 
fatto, Certo non sarei restato insensibile a tutto 
quel fracasso indiavolato in casa, e a quell'ora. 
Restai pieno di compassione per quel giovine tanto 
buono, e nella floridissima età d'anni, venti. 

Tre ore dupo dormiva anche lui in una casa 
vicina ove l’avean portato, Questa mattina si 
sveglia, si veste, fa la sua brava merenda, e poi 
ritorna quieto e tranquillo alla propria abitazione. 
Che fù? Da tre givrni si sentiva poco bene. man- 
giava poco lavorando lo stesso, solo ier sera be- 
vette, non solito, del caffò nero in quantità. Dio 
voglia che sia del tutto risanato. 

Cose di casa e varietà 

‘Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 22 FEBBRAIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro —2.2 
Min. Ap. notte — 6.7 
Barometro 759 i 
Stato aimosterico Sereno 
Vento 
Pressione Stazion, 

«Sexi Sereno 
Temperatura: Massima 6.4 Minima —2.8 
Media 10.78 Acqua caduta m. .— 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 
Leva ore Europa Centr. 6,50 Leva ore 8.40 
Passa al meridiano » 12 20.28 Tramonta 7.55 
Tramonta » 0,32 Età giorni 17. 

Fenomeni: 

Per la Stampa Cattolica in Friuli 

M. R. D. Resffaele Polidoro L. 2.00 — 
N. N. L. 2. 

Il S. Padre ed i Terziari France. 
soani del Friuli 

Ii rappresentante dei "l'erziari France- 
scani della Città e Archidiocesi inviava al 
Sommo Pontefice Leone XILI il seguente 
telegramma : 

Sua Santità 
ROMA. 

Rsppresentante Terziari Francescani U- 
dine ed Archidiocesi interprete fedele at- 
taccamento Santa Sade figli ossequienti 
Vicario di Gesù Cristo, giulivo feste giu- 
bilari Sua Saatità invia affettuosissimi au- 
guri implorando da D.o luvgi anni di vita, 
chiede per Aggregazioni Francescane A- 
postolica Benedizione, da 

Il Ministro 
Zorzi RaMoNDO 

che reputa la sua. missione ter- ; Il Santo Padre si degnò inviare questa 
affattuosissima risposta: 

Roma 21, ore 20 m, 10 

Sig. Zorzi Raimondo 
UDINE. 

Il Santo Padre ha gradito molto i filiali 
augurii dei Terziari Francescani di Udine 
e Archidiocesì, e ringraziano questi diletti 
suoi figli e confratelli invoca su di loro e 
Lei i celesti favori e imparte la benedizione 
apostolica. 

Card. RAMPOLLA. 

Il Santo Padra Leone XIII e la Società 
Cattolica di Mutuo Soccorso in Udine. 

La Presidenza della Società Catt. di M. 
S in Udine, la quale umiliò a Sua Santità 
a nome di tutti i suoi componenti il se- 
guente telegramma di felicitazioni uttenne 
consolantissima risposta. 

Sua Santità, 
ROMA. 

Presidenza Società Cattolica M. Sos. 
Udinese protestando devozione inconcussa, 
el attacamento Santa Sade, esultante si 
unisce alle consorelle d’Italia inneggiando 
caldo Evviva a Loone XIII implorando 
Apostolica Benedizione. 

Il Presidente. 

Il Santo Padre degnavasi rispondere - 
queste nobilissime parole: 

ROMA, 21 ore 20 m. 10. 

Presidente Società Cattolica di Mutuo 
Soccorso în Udine 

A Lei e questi soci molti ringraziamenti 
per le figliali espressioni verso il Santo 
Padre il quais invocando su tutti i calesti 
favori imparte la benediziona apostolica. 

Card. RAMPOLLA. 

Le liste elettorali 

Diamo il testo della circolare del mini- 
stro dell'interno ai Prefetti relativa alle 
irregolarità delle iscrizioni nelle liste elet- 
torali: 

«In molti Comuni del Regno, centinaia 
di cittadini sono illegalmente inscritti nelle 
liste amministrative e politiche, e ripetuta- 
mente anche alla Camera dei deputati è 
stata deplorata l’opera colpevole di taluni 
Consigli comunali, i quali, pur di aumen- 
tare le file degli aderenti abusarono delle 
loro facoltà, concedendo diritti elettorali a 
quelli che non avevano i requisti voluti 
dalla legge. 

« Le liste furono talvolta manomesse in 
modo che nei vari Comuni le elezioni non 
furono il risultato della volontà del corpo 
elettorale, ma il frutto delle illecite iscri- 
zioni, turbando così la coscienza popolare 
ed i diritti delle leggi. 

« E’ mio fermo intendimento di far ces- 
sare questo stato anormale di cose, per cui 
essendo ora il tempo stabilito per la revi- 
sione delle liste da parte dei Consigli co- 
muhali, invito i signori Prefetti a richia- 
marli alla esatta e scrupolosa osservanza 
dei loro doveri, sia perchè cancellino quelli 
precedentemente iscritti senza i titoli voluti, 
sia perchè non ammettano coloro che man- 
cano dei requisiti necessari. 

« Ove sorga il dubbio che i Consigli, vio- 
lando la legge, non abbiamo ottemperato 
a queste disposizioni, 1 signori. Prefetti 
manderanno un apposito Commissario per 
procedere ad una rigorosa inchiesta e pre- 
parare così gli elementi affinchè le Giunte 
e le Commissioni provinciali, ed occorrendo, 
le Corti d’appello, possano togliere tutti 
gli intrusi dalle liste. 

« Confido nell'opera dei signori prefetti, 
che mi faranno poi conoscere quanto ab- 
biano disposto ed 1 risultati ottenuti, ed. 
intanto attendo ricevuta della presente. 

« Il ministro: CRISPI. » - 

Bonefico ‘infermo 

Il R mo Mons. Giovanni de Dottori tanto 

car; 6 ben noto ner le sue. beneficanze è 

gravemente malato nella sua casa a Ronchi 

di Monfalcone. lì sus stato, massime per 

l'avanzata età, desta veramento apprensione, 

Congedamento' di classi 

Ai primi di merzo si congederanno i ri- 

shiamati delle clasi 1868 e 69 che si tro- 
vano in servizio nei vari distretti d'ogni 

parto. 

Scavi ad Aquileia 

In uno scavo intrapreso in via privata 

sur un fondo s:tusto nel centro di quella 

città, venue s;0perta Una Serie di iapidi, 

are votive, dedicate la maggior parte al 
Dio di Baleme, le quali un di probabilmente 
appartenevano al tempio dad:cato a questa 

divinità, che esisteva alia Begna, frazione 
di Aquileia, der:vando ‘appunto da Belene 
il nome di Beligna. Queste are votive fu- 
rono in gren parte mutilate già nei scorsi 

tempi da mani barbare per servirsene alla 

erezione delle fondamenta di un muro, 
Oggi venuta alla luce, arricchiscono la col- 

lezione del Museo dello Statr, ove si può 
mirare 0 meglio formarsi un concetto della 

passata munificonza di questa povera Aqui- 

leia. In altri fondi furono rinvenuti ca 

suelmente, layorando la terra, due sarco» 
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faghi di piombo ed uno di pietra i quali 

fra breve verranno pure acquistati dal Museo 

per arrichirne la collezione. 

Atti delia Giunta provinciale am- 

ministrativa 

- Seduta del 10 febbraio 1894. 

Approvò condizionatamente la delibera del 
Consiglio comunale di Cavazzo Carnico riguar- 

dante l'utilizzazione dello sfalcio delle erbe nei 
boschi comunali ; 

Id. di Ovaro riguardante la confinazione ge- 
nerale dei beni della frazione di Mione. 

Approvò le concessioni di combustibile fatte 
a due ditte dai comuni di Moggio ed Arta. 

Approvò la deliberazione del Consiglio comu- 
nale di Lauco concernente il taglio rasente terra 

di cespugli di nocciolo ia Avaglio. 

Td, di Ov-ro sull'aumento di assegno al san 
tese della Chiesa di Mione. 

7A. di Pontebba relativa a transazione con una 
ditta vei lavori stradali. 

Id. di Raveo circa la concessione ad una ditta 

di escavare ghiaia in fondo comunale. 

Id. di Dignano concernente deposito di lire 

4000 presso Ja Cassa di Risparmio di Udine. 

Approvò il bilancio 1894 del comune di Se- 

quals e l'eccedenza della sovrimposta oltre il 

limite legalo. i i 

Id, il consuntivo 1892 e preventivo 1894 dei 
legati di beneficenza erogabili della Chiesa di S. 

Maria di Castello di Udine. Se : 

Approvò la deliberazione del Consiglio Ammi- 
nistrativo dell’ Ospitale di Udine riguardante 
investituta di capitale disponibile in rendita 5 070. 

Id. della Congregazione di Carità di S. Odo- 

rico relativa ad una autorizzazione a stare in 

giudizio. ; 
Accolse in parte due ricorsi fatti contro la 

tassa valor locativo in comune di Chions. 

Invitò i comuni di Paluzza, Arta, Sutrio, 

Treppo Carnico, Cercivento, Zuglio 6 Ligosullo 

a pronunciarsi entro breve termine sulla costitu- 
zione del consorzio veterinario. 

La Giunta prese inoltre delle ordinanze per 

istruttoria e delle decisioni non approvanti al- 

cune deliberazioni di Consigli Comunali e di O- 

pere Pie. 
Bollettino nero 

Arresto — In Ragogna venne arrestata 

Pascolo Lucia perchè condannata a mesi 2 

e giorni 25 di reclusione per truffa a danno 

della ditta Asquini. 

« In Tribunale » 

Udienza del 21 

Franceschinis Pietro Vice-Segretario di Inten- 

denza, d.tenuto per oltraggio al pudore, fu con- 

daunato alla reclusione per giorni 20 ed alla 

multa di L. 100. 
rsa POSE de 

ACRO 

Venerdì 43 febbraio — 8. Pier Damiani v. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d'oggi 22 febbraio 1894 

Foraggì e combustibili 
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"ULTIME NOTIZIE 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 21 febbraio 1894. 

I pellegrini, di cui la salute è ottima fanno 

seloli del breve soggiorno in questa città 

monumentale per eccellenza Per gioni 

almeno di volo, quanto in essa Y ha di più 

rimarchevole, per grandiosità, magnificenza, 

ed ammirabile fattura artistica. Alla spic- 

ciolata o divisi in gruppi girano tutto il 

giorno da un museo ad una piazza, da un 

alazzo alle Chiese, al Colosseo ecc. 0 r1- 

mangono estatici innanzi a questi porten- 

tosi capolavori del genio, dovuto 12 gran 

parte alla munificenza dei papi. 

na 

esta notte alla 1j2 ant. ant. partiranno 

per Napoli-Pompei 267 pellegrini di cui 

molti sono friulani. Non essendosi potuto 

raggiungere il numero di 500 non venne 

accordato il treno speciale per cui la ridu- 
zione è solo del 50 0j0. Saranno di ritorno 
giovedì. Stamattina la direzione del pelle- 
grinaggio ci comunicò la consolante notizia 
che sabbato, il S. Padre accorderà ai pel- 
legrini udienza speciale. 

Questa notizia riescì tanto più gradita 
in quanto che ormai s'era perduto ogni 
speranza di ottenere l’ udienza. Manco a 
dirli. la maggior parte dei pellegrini, che 
aveano deciso di partire per Loreto o per 
Firenze, vi rimangono desiderosi di udire 
la parola del venerando Vegliardo. 

* 
ok 

Mons. Kneipp ha incominciato stamattina 
a dar consulti alle. tante persone (di cui 
alcune venute da lontano) che ne lo richie- 
dono. Per desiderio di Sua Santità da cui 
fu ricevuto in udienza privata, ha protratto 
la partenza per la Baviera al 3 marzo. In 
questo vecchio dalla fisonomia bonaria si 
vede subito l’uomo di cuore, che della sua 
cura prodigiosa, fa un vero apostolato. 
Egli è accompagnato da due medici suoi 
assistenti e darà consulti fino a Sabbato. 

ea 

Ieri non ho potuto resistere alla curio- 

noto, si svolge il processo Pinto-Chauvet, | 

detto per strana antitesi del « riso ». 

Per cavarmi questa curiosità ho dovuto 

attendere alla porta della angusta, ed o- 

scura aula ben un'ora e 1j2, e con tutto 

ciò fui a un pelo di non poter entrare, 

tanta era la ressa nel riparto riservito al 

pubblico. i 

Ma ci sono riuscito, e potei vedere quella 

taccia niente simpatica dello Chauvet, che 

quasi fino a ieri disponeva di Banche e 

di altri istituti di credito, e che s'imponava, 

a ministri, sfruttando in tutti i modi la | 

sua onipossente influenza, ed oggi è là sul 
banco degli accusati a rispondere di una 

azione. La caduta di questo colosso non 

ecciterà certo il compianto in nessuno ad 

eccezione di coloro che raccoglievano le 

bricciole del suo desco. 

La Camera di ieri 
La lettura del processo verbale dà argo- 

mento a Cavallotti di ripetere la sua do- 
manda al Governo sullo stato d’ assedio 
delle due provincie. Crispi domanda se 
Cavallotti intende di tirare il Governo alla 
discussione: soggiunge che lo stato d° asse- 
dio fu decretato regolarmente e che non 
abbisognano per esso autorizzazioni della 
Camera e lo stesso vale per i tribunali ec- 
cezionali. 

Imbriani rinfaccia a Crispi che questi 
nel 1862 biasimò i decreti di stato d' as- | 
sedio per le provincie di Genova e di. 
Sassari. 

Crispi risponde che allora meritavano 
biasimo perchè si stava facendo l’Italia, 
mentre oggi si tratta di distruggerla. 

Colaianni N. dice che non è vero. Crispi 
recita un brano oratorio descrivendo cioè 
che minacciava in Sicilia, si commuove 
e quasi piange pensando alla sua Sicilia 
ed ai sacrifici fatti per l’ unità d’Italia. 

Povera Italia, egli grida, all’ estrema 
sinistra, se fosse governata da voi. Rivolto 
a Cavallotti soggiunge: « vi sono docu- 
menti che vi schiaccerano », 

La Camera rumoreggia. Colajanni assi- 
cura che Crispi mentisce. — Grandi com» . 
menti e chiusa dell’ incidente. 

Sonnino espone la situazione finanziaria, 
(vedi in prima pagina). Presenta quindi 

segni su alcuni articoli dei bilanci e varia- 
zioni su quelli per l'esercizio 1894-95. 
Presenta il decreto per ritirare alcuni pro- 
getti di legge presentati dal precedente mi- 
nistero. Presenta anche i provvedimenti fi- 
nanziarî secondo la fatta esposizione, ed il 
progetto di una imposta sulla rendita, 

Crispi presenta il progetto per avere i 
pieni poteri sulla riforma dei pubblici ser- 
vizî civili e militari; e domanda che una 
commissione nominata direttamente dalla 
Camera esamini questo suo progetto e quelli 
per i provvedimenti finanziarî e per l’'im- 
porto sulla rendita. 

La Camera approva che due speciali com- 
missioni di 15 membri esaminino detti pro- 
getti. 

Senato 

Il senatore Vitelleschi propone che il 
Senato prenda conoscenza in Comitato se- 
greto delle singole relazioni della Commis- 
sione che esaminò il plico dei Sette e si 
pronunci su esse. 

ll Senato approva, e continua la seduta 
in Comitato segreto, alle sei si riapre la 
seduta. 

Il presidente riferisce che nella seduta 
del Comitato segreto veniva presentato ed 
approvato ii seguente ordine del giorno ; 

« Il Senato, udita la lettura delle rela- 
zioni della Commissione nominata per aprire 
il plico delle sofferenze bancarie approva 
l’ operato. e la relazione della Commissione, 
e non riconoscendo materia ad ulteriori 
deliberazioni, ordina la stampa delle rela- 
‘zioni stesse, e passa all’ ordine del giorno, » 

Un emendamento ed un sottoemenda- 
mento proposto a questo ordine del giorno 
furono respinti. 

Il Santo Padre ai sacerdoti pellegrini 

Sua Santità in seguito a domanda umi- 
liatale da Monsignor Radini, presidente 
della Commissione per le Feste Giubilare, 
si degnò accordare agli aventi cura ordi- 
naria di anime, previi i relativi accordi 
con i propri Vescovi falcoltà d’ impartire 
la benedizione papale nelle rispettive par- 
rocchie. 

il Parroco Kne'pp in Vaticano 
Il Papa ricevette il reverendo Kneipp 

parroco di Woerishogen, celebre per le sue 
cure idroterapiche, 

Giubileo in Francia 

Il « Moniteur» annunzia che in occa- 
sione del centenario del battesimo di Clo- 
doveo il Papa accorderà alla Francia un 
giubileo da Pasqua a Natale del 1896. 

Gli allegati dei sette 

I giornali cominciano a spigolare nei vo- 

sità di recarmi ai Filippini, ove, come è i lumi degli allegati dell'inchiesta dei sette 
distribuiti ieri alla Camera. 

Il Don Chisciotte ne pubblica alcuni di- 

cendo che essi provano come Giolitti fosse 
bugiardo e come il suo sistema di Goveruo 
fosse un sistema di ricatti. 

Vecchi debiti da pagare 

Assicurono che l'on. Sarracco chiederà 
al Parlamento un credito di 120 milioni 
per saldare i debiti coi costruttori ferro- 
viari, che già troppo aspettarono i paga- 
menti che sono loro dovuti. 

Decreti o catenacoi 

Roma, 21 — Con tre regi decreti in data 

d'oggi da andare in vigore immediatamente 

e da presentarsi alla Camera per la con- 
versione in legge, il dazio sul grano è au- 

mentato da 5 a 7 lire per quintale, au- 

mentandosi pure proporzionalmente i pro- 

dotti derivati. E’ abolito contemporanea- 
‘ mente il dazio governativo sulle farine, 
paste e pane in tutti i comuni chiusi del 

Regno, prescrivendosi le norme per l’ ade- 
guata diminuzione dei Canoni di abbona- 
mento econtratti di appalto di dazio consumo. 

Ai comuni si è proibito di aumentare oltre 
misura gli attuali dazi comunali sulle fa- 
rine, pane e paste. 

Si è pure portato da 35 a 40 cent, il 
chilogramma il prezzo del sale, da 20 lire 
a 40 l'ettolitro la tassa di vendita sugli 
spiriti. 

Pat 
Un altro decreto stabilisce la coniazione 

sino a 20 milioni di monete da 20 cente- 
simi di nickel e l'emissione sino a 60 mi- 

lioni di buoni di cassa da due lire in 
rappresentanza delle monete divisionali d'ar- 
gento che s'immobilizzeranno nelle casse 
del tesoro, 

Un altro decreto infine regola l’ emissione. 
dei biglietti di Stato e la sospensione del 
cambio di questi biglietti. L’ emissione dei 
nuovi biglietti di Stato dovrà servire per 
sessantotto milioni a rimborsare tre istituti 
di emissione del debito di Stato rappresen- 
tato da biglietti di banca riguardanti il 
riscatto dello stocco tabacchi della cessata 
regia e per duecento milioni sostituire con 
riserva utile alla emissione di biglietti una 
somma pari di oro che gli istituti di emis- 

‘ sione immobilizzeranno a disposizione dello 
: ; i ; ; | Stato, in guisa che non si aumenti punto 

progetti per l'approvazione di maggiori a8- | ja Massa Sella carta circolante. o 

TELEGRAMMI 
Parigi 21 — Si approva con 371 voti 

contro 172 il dazio di 7 franchi sui grani. 
Poscia sanza discussione si approva il dazio 
di ha e di 16 franchi sui semolini e sulle 
paste. 

Francoforte 20 — La Gazzetta di 
Francoforte ha da Pietroburgo: In seguito 
al prossimo aumento dei dazi sui grani in 
Francia il governo russo ha diretto al go- 
verno francese una nota in cui, pur rico- 
noscendo la lealtà- del governo +francese 
stesso, dice che se tale aumento nuocesse 
alla esportazione dei cereali dalla Russia, 
questa farebbe uso del suo diritto di de- 
puuziare il trattato di commercio colla 
Francia. La Gazzetta soggiunge che la 
Francia rispose a tale nota dichiarando 
che farassi quanto sarà possibile per limi- 
tare l’ aumento dei dazi sui grani. 

Notizie di Borsa 

22 Febbraio 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L, 87.40 a L. 87.60 

id. id, 1 lugl. 1694 >» 85.23 » 8548 
id. austr, in carta da F.98.10 » 9880 
id, » inare » 97.80 » 97.90 

Fiorini effettivi da L. 22850 »229- 
Bancanote austriache » 228.50 » 229,— 
Marchi germanici » 18950 » 140.50 
Marenghi » 22 68 » 22.71 
Aia LA MMI DE RZ RARA NIDI PZA 

Antonio Vittori, gerente responsabila, 

TUTTO 

PRONTO] 

UNTR LLATI A 
Sua Eccellenza il Duca, Commendatore 

PO ria Di Sanfelice, Delegato della Pre- 
ettura ; 

Il Sig. Cav. Uff. Bruzzone Luigi fu 
ig agi in dn pit usi: 

ig. Chiappo Franc»sco, Delegato del» 
l'Amministrazione del R de ia 

ig. Cav. Giuseppe Pison 
del C. Ro E.I. A sE + Tala 

Martini Repetto. Notaio; 
avrà luogo in Genova nel sontuoso salone del’ 
Palazzo Ducale l’ estrazione della Lotteria Ita- 
liana Privilegiata. 

Verranno assegnati Ottomilatrecentocin- 
que primi da Li'e Duecentomila - Diecimila 
È CI “i 

ono in vendita presso la BAN! 
EMIS-IONI Fratelli ina: di Pisi 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10 
Genova, e presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Tenno, gli ultimi e certamente ‘i 
più fortunati biglietti i quali costano Una lira 
cadauno, concorrono ai grandi premi di Lire 
200.000 - 10.000 - 5.000, ecc., e vengono poi 

riaccettati a Cost, SETTANTACINQUE 
Cadauno in molo che si rischiano soli Venti» 
cinque Centesimi per ogni biglietto e con ri- 
schio veramente minimo si può guadagnare 
anche più di 

Duecentomila lire 
Nel Programma che si distribuisce gratis 

vi sono specificato tutts le desiderabìli infor- 
mazioni, 

_ Chi intende fare acquisto di biglietti solle- 
citi le ordinazioni perchè la quantità ancora 
disponibile è limitatissima. 
1 lotti da Cento numeri hanno vincita as- 

sicurata in contanti e la garanzia assoluta 
che questa vincita può oltrepassare le lire 
Duecentomila. | 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 

Appoggiato dalla benevolenza dei mie 
vecchi clienti. studiai ogni mezzo onde ren- 

‘ derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti 

panni, e sceviot, di assoluta mia specialità? 
avendo avuto cura di eccoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza‘ 
Il mio negozio inoltre è assortito in ogni 
articolo di manifatture, 

A. richiesta si spediscono campioni a 
domicilio, i 

Con la maggior osservanza 

MARTINUZZI FRANCESCO. 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Dompé - Adami 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Nuovo derivato dal Creosoto = Brevett. 

pALLOLE DI CREOSOTINA 
Esclus. Prop. Dompé-Adami Chim. Milano 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Sono il-miglior rimedio del giorno, 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
per la guarigione delle malattie di petto 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
d’azione superiore al Creosoto stesso, 
ai preparati di catrame, ecc. 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Numerosi certificati medici attestano che 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
sono infallibili nelle Tossi e Rausedini 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Guariscono i Catarri bronch. e polmonari 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Laringiti, Bronchiti, Asma, Influenza ecc. 

ILLOLE DI CREOSOTINA 
Di grato sapore. 
Non producono alcuna irritazione 

pILLOLE. DI CREOSOTINA 
Rimedio il più pronto, efficace ed econom, 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Presso tutte le Farmacie 

| 
| i 

| 
| 

PILLOLE DI CREOSOTINA 
Eleganti fiaconi di 60 pillole Lire 2 

perse DI CREOSOTINA 
ratis opuscolo sull’ azio i 

composizione chimica isila Vrnsglina 
dietro semplice biglietto di visita ai chimici spo i, rso S. Gelso N. 10 Milano, 

n L. Biasioli, F. Comelli, A, Fabri 
| G, Comessatti, Girolami” Filipuzzi, de Pa 
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Volete godere buona salute e viver iungamente ? 
I FATE USO DEL 

FERRO MALESCI 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

IL MIGLIORE 

Ricostituente: Gpurativo del Sangue ne na. 
rd 

PREMIATO 
con Medaglie e Diplemi d’onere 

ADOTTATO 
i spedali e Case di salufe 

Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommsso Gialassì, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediaccì, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Blasi Lelli, Maggiorami, Comm, Dott. Carlo «Saglione, Medico di S, M. 11 Re d’Italia, Professori Groci Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesarì, ed altri trema celebri Medici italiani ‘ed estori. 
Il FERRO MALESCI s 

guarire radicalmente } ancmia, 
ene nulla o diflici 
emiche (influenza, colera; tifo, ecc.) ed im generale tutie quelle forme morbose che provengono da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. 

: proci distru 
provato sssere la causa prima di ogni malattia. 

Il FERRO MALESCI è Y° anicora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tutti gli altri vantati medicamenti ferruginosi, è ciò iù virtù della sua completa assimilazione e dif- 
fusione nel nostro organismo. 

La facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e sostituibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, Tretusia, al disgustoso Olio di Merluzz o ed a tutti gli altri ferruginosi, 
Esigerela Marca di Fabbrica e 13 firma del preparatore. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 

Formola 12 0/0 Ferro chimicamente puro 

1 può prendere in'tuite le stagioni ed è prescritto dai Medici peri 
la elorosi, (colori pallidi) leucorrea, (fiori bianchi) amenorrea, | 

le) tisi, sifilide, costituzionale, scrofola, malattie esaurienti ed epi-! 

gge ì baci patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente È 

È; 
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IBR GRIA PATRONATO 
UDIÌ £x — Fia della Posta, 16, — UDINE 

mmagiri, corone, medaglie, crocfiasi ecc. — Specialità per regali. 
Grandioso assortim ito di articoli di cancelleria librì di devozione, cleografie 

CONTRO LA TUSSE 
Palermo 18, Novembre 1890. 

Dover 'Luantim specialità del chimico farmac sta CARLO TANTINI di Verona, le 
ho trovate utilissime contro le "L'ossi : ibelli. Inoltre esse sono evidentemente vas» 
taggiose per coloro che softrono di + 2ucedine e trovansi affetti da Hronchito 

‘ Le k’amtiglie "N°: niini non hanno bisugno di raccomandazioni, poichè sono 
ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 
0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano, 

Dott. Prof, Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO ia scatola con istruzione 
Esìgere ls vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 
Deposiu' generale im Verona, nella Farmacia "L'amiini alla Gabbia d'Oro, Fiazza 

Erbe. 2 e nelle principali Farmacie del Regno. 
in UDINE presso il farmacista Gerolami. 

nana aa 

Certificoiio settoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie A È 

i ha fonmto di rare dot, egli ha prucipaimiente una grande perspicacia nella diagnosi delle ‘ma- 

d grafia del Patronato iu Udive, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XLI con due 

o YI] FOTUDIZIAA RIT per l'Italia 6 per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi del Cittadino Ita. JI LIN Si H in74 AC ) LN Lizno via della Posta 16, Udine, : 

1 

GIORNALE ENKPP 
Col giorno £ (Give mo passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufficiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Knewpp Blatter » 
edito in lingua tedesca in Donauwòrth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okiò direttore del 
« Bad Sultz» Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del »istema Kneipp, in 
Peissenberg. î 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 
quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cuna del celebre PARRUCO KNEIPP, da 
essersi già meritata i’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese. 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 
Stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 
sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 
filora veruna traduzione italiana dei Kneipp Blatter che raccuglie quanto vi ha più di 1ntessante 
sui metodo della cura a seconda del vari mali che tormentano |’ umanità. 

lì GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

Il parroco Kneipp non è l’ixiventore, ima bensì il riformatore della cura idroterapica. Dio lo 

iattie; per clure 30 anni egli ha selipre praticato e inigliorato, colle esperienze iatte, il suo si- 
stema. Al presente il suo sistuma è arrivato ad una perfezione che può vantaisi di assicurare 
moralmente il buon esito deila cura a’ ogni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 
decadute da non sopportare Gua cura furte e delle applicazioni energiche, ll lupus p. e. ed il 
Calicro BULiO sempre passati per ii Curabili, eppure il parmoco Kneipp è riuscito a curare Vari casì 
Gli ammalati pol che dai medici erano stati dati per ispediti, e iurono poi curati da Kneipp, 
sGno senza numero er dare una picva dell’eflicaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 
anno si portano a Werischofen delle 16 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che 
forse altrettante sono quelle che si rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistema Kneipp è inoltre 11 metodo di cura meno caro. }n icltissimi casi ognuno può 
essere il sto proprio medico, basta che egli possegga i GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signer L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Llatter, la Tipo- 

grandi medaglie d’oro, è la scia auicrizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 
Litorale ‘austriaco e Tirolo italiano, i 

Le associazioni al GIÙì NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro. 
nato via della Posta 16, LU 16. 
= > to annuuzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia 
atronato, 

ll GIORNALE di KNEIPP uscirà il 4.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Unazza ansi ner A iifoiiina sinnie Frezzo annuo di associazione antecipao Tu. 5 
Per associarsi al GIORNALE di KNkIPP, basta inviare una Cartelina-Vaglia di 5 lire 

costo «i cent. 10 alla Zipografia earirice Patronato, Udine. 
li primo numero del GIOKNALE di KNEIPP uscirà il Z0 Giugno p. v. con ritratto e bio 

grafia dell'abate Sebastiano Kneij.p parroco in Wosishofen, 

Le associazioni al GIO! NALE di KNELPP si 

® 

ricevono fin d'ora. 
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PELICOI: BBIiSLELIzEK 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossaterza, i’ apatia, ì molti disturbi 
* originati dai colori estivi, vengono eflicace. 
rente combattuti col 

Ferro-China bisioecktI 
bibita gradevolissima e disseisnte all'acqua 
di Rocera Umbra, Selta e scda. — Indi. 
spensabile appena usciti cal lLagno e prima 
della reazione. 

Eccita l’ appetito se preso & ji me cei pesi 
all’ora dei N irene SE 

SNRETE Vendesi presso tutti i bucui liquoristi NC droghieri, farmacie e bottiglierie, ; 

» 
scelte - 

» 

» Arancie . + 

d Sa ) 

La barba ei capelli aggiungono 
all'uomo aspetto e bellezza di 
forza e di senno 

finente è | 
degna corona della belezza. nissima crema di mandarino, 

FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI . SPECIALITÀ PER REGALI È 

VE TTM9S--- 

Mandarini scelti - Pacchi Postali da 3 e da 5 Chilog. 
REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO 

Prezzi delie Cassette 

> 

» 

» 
» 

Cassetta mista di Aranciee Limoni » » » 8,10 » > 

Per partite all’ ingrosso sconto conveniente 

AVVERTENZA 
Ogni pacco contiene una ricetta per fare assai facilmente ‘i 

con le corteccie dei frutti un rosolio. extra-fino, oppure una .fi- Ti 

Telegraun:mi, lettere e vaglia a P, Dj LAUDATI 
S. Agata di Militello (Sicilia) 

E NENOAOKONONOROKONOx 
I L' EHUGLOBINA SULUBILE 
è vivamenta raccomandata dai medici perchè è il più na- 
@& turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE ; sempre pre- 

*@
 

196 feribile ai preparati di ferro e arsenico nella cura dell’ 

0 ANEMIA 
>» » 8. » » 3» 190 CLCROSsSI 
» >» 8.20 » » 8» 2.00 #b NEk:.VOSISMO 

38» 2 iINDEBULIMENTI 
DiSpPEKtPSIE 

e in generale (nelle malattie derivanti da IMPOVERIMEN- 
TO DEL SANGUE. ollerata anche dagli stomachi più 
delicati. Piacevole al palato. Trovasi sotto forma Pillolare 
— Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emoglohina, 

C°, 
sè 
& 
la 
@ 
» 

Vendesi presso i fabbricatori 4 4A fi if >» è 

NA Ge il 
tieliziosa, 

$ 
& DESANTI & ZULIANI 

immediatamente la cai 

barba non solo, ma agevola lo sviiunpo, 
fondendo loro forza e timorbidezza. Fa scom- 
parire la forfora ed assicura alla giovinezza 
una lussureggianie capiglialua fino alla più 
tarda vecchiaia. ©. | 

Si vende in flacons da L.?- 1,60 cd inbottiglie da um litro circa 1, 8,56 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profamieri del Regno. 

‘A UDINE presso i Sigg.: HASON ENRICO bincagliere — PETROZZI FRAT. pa 
ritechieri — FABBIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. 

In GEMONA pres so 1l signor LUIGI BILLIANI Tarmacista, — In PONTFBBA 
sig. CETTOLI ARISTODEML 
Dsposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 murano 

‘Alle spedizioni per Pacco postale agginagere cent, 80 

pe 

bA 
® 
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coli e 100 buste, 

bus 
100 buste, L S.00, 

Dirigere le demando alli 
Via della Festa, 16 UDINE. 

toi Syd? 7 Aa dd di a è . Pi 10 Coll ud 0000 000000 0% 
Biglietti da visita 

(40 caratteri a scelta 40) 

100 in cartoncino Bristul leggiero, L. L. — 100 id. id. 0 
Math greve, L. 1.O0© — 100 id. id formato speciale pic- 

L. 1.7 — 100 id. id. id, L 2 — 
100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 
— 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 

fe, L. 4 — 100 colorati con fiori e figare cmprso @ 
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Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-13 — Milano 
e presso i principali grossisti e farmacisti, 

CS 
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NO::GKOKOKOKOKONERGNOR 
& SATA 
pe " erilinie een Basa 

@iimmagini di santi in cromo, per 
®isoli cent. 60. il più grande e. va- 

nasa @iriato assortimento d'immagini sa- 
oupLegrana 4 Aron la e è ® 20° © °° S]ere si trova alla Libreria Patronato 

ggivio della Posta 46, Udine, 
(apri 
i Rl18 > Se 
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